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CETEC - Edge Network -  ScenAperta/Polo Teatrale dell’Alto milanese 

e con Fondazione Cineteca Italiana, Cooperativa Chico Mendes/Altro Mercato, Mondadori MultiCenter, Egumteatro
con il contributo di 

Fondazione Cariplo
con il sostegno di 

NEXT/ Regione Lombardia
con il patrocinio di

Comune di Milano – Settore Cultura, 

Provincia di Milano – Settore Pari Opportunità, 

Regione Lombardia – Culture, Identità e Autonomie della Lombardia

L'opera di Simone de Beauvoir, una delle più importanti voci femminili di tutta la cultura europea del Novecento, continua ad appassionare anche per lo straordinario intreccio fra vissuto, creazione romanzesca, elaborazione teorica, interminabile e articolato racconto autobiografico. Donna e intellettuale scomoda, sempre presente nella scena filosofica, letteraria e politica, fu pioniera nell’opposizione a quella dimensione culturale e sociale che caratterizza la discriminazione di genere. La scrittrice francese ha sottoposto all’analisi critica le pratiche educative, le norme sociali, l’insieme dei comportamenti familiari che determinano la passività e la condizione subalterna delle donne. In lei permane la consapevolezza intellettuale di non poter accettare deroghe al rispetto dei diritti umani, come nel caso delle sevizie inflitte alla giovane algerina Djamila Boupacha, contro cui si espose personalmente con pubbliche denuncie Il progetto presenta, in prima nazionale, “Le bocche inutili” , unico testo teatrale della De Beauvoir, per la regia di Annig Raimondi, una riflessione netta e diretta sull’uomo che diventa straniero a se stesso ma che alla fine sceglie di stare dalla parte gli uomini e non degli ideali astratti. 

Dacia Maraini, conosciuta e tradotta in tutto il mondo, fin dal suo primo romanzo ha interrogato la vita delle donne e , fin dalla fondazione, nei primi anni 70, del Teatro della Maddalena gestito e diretto da donne, è impegnata a valorizzarne la creatività, instancabilmente presente nelle 

battaglie contro ogni forma di violenza sulla donna. Nonostante la sua intensa attività di scrittrice di romanzi, il teatro resta per lei il miglior luogo dove informare e sensibilizzare il pubblico riguardo a problematiche politiche e sociali. Passi Affrettati raccoglie storie di donne violate di ogni parte del mondo, un pugno nello stomaco da far ascoltare soprattutto ai giovani per non dimenticare.

Princese, Diario di bordo della sezione femminile di San Vittore, racconta in modo autodrammaturgico storie di donne recluse e disegna un affresco pieno di emozioni, storie troppo spesso invisibili. La narrazione in prima persona dell’autrice, Donatella Massimilla, insieme ad  attrici e attori ex detenuti, è accompagnata dalle canzoni suonate dal vivo di Fabrizio De Andrè. Attraverso il ricordo e la memoria affiorano percorsi di vita al femminile segnati spesso fin dalla nascita in luoghi poveri o in terre di mafia. Per poi narrare, senza commiserazione ma con grande umanità, come attraverso  il teatro si può realizzare la visione di B. Brecht “Arte come luogo e via di trasformazione”, uscire dal carcere e ricominciare…
Gli appuntamenti del progetto:

· dal 12 al 28 marzo 2010 - Teatro Oscar Via Lattanzio, 58 Milano

spettacolo  LE BOCCHE INUTILI

di Simone De Beauvoir

prima assoluta e novità letteraria per l’Italia

traduzione Paolo Bignamini
regia Annig Raimondi
PACTA dei Teatri/ ScenAperta Polo Teatrale dell’Alto Milanese/ Egumteatro

· In collaborazione con la Cooperativa Chico Mendes
dal 12 al 21 Marzo 2010 – FOYER del Teatro Oscar 
mostra a cura della Cooperativa Chico Mendes – Altromercato

DONNE NEL MONDO 

Mostra fotografica con il racconto delle realtà internazionali con le quali l’associazione Chico Mendes è venuta a contatto.
· 30 marzo 2010 – a partire dalle ore 18:00
Carcere di Bollate, ospiti del Gruppo della Trasgressione (posti limitati)

Ore 18:00 Presentazione del libro “Recito quindi sogno. Teatro Carcere 2010” 

di Emilio Pozzi e Vito Minoja

CETEC in collaborazione con Teatri delle Diversità – Prison Art Network – Movable Barres – Trasgressione.net 

Ore 21:00 Spettacolo PRINCESE

Diario di bordo: memorie di teatro e carcere. Sezione Femminile

regia e drammaturgia Donatella Massimilla

produzione CETEC

· 25 Aprile 2010 – 15:30 
Teatro Oscar Via Lattanzio, 58 Milano

Presentazione del libro 

"Le donne reggono il mondo. Uno sguardo di genere all'economia globale"

a cura di Elena Sisti e Beatrice Costa (Altreconomia Edizioni 2010)
Incontro organizzato da Altraeconomia in collaborazione con Chico Mendes e PACTA . dei Teatri

· 25 Aprile 2010 – ore 21:00

Teatro Oscar Via Lattanzio, 58 Milano
Spettacolo PRINCESE

Diario di bordo: memorie di teatro e carcere. Sezione Femminile

regia e drammaturgia Donatella Massimilla

produzione CETEC
.    26 aprile 2010 - alla Mondadori MultiCenter di P.za Duomo
PACTA . dei Teatri in collaborazione con il Comune di Milano

INCONTRO/DIBATTITO con Dacia Maraini 

· 27/28 aprile 2010 - Al Teatro Oscar Via Lattanzio, 58 Milano
PASSI AFFRETTATI

di Dacia Maraini

collaborazione PACTA . dei Teatri – CETEC

TEATRO OSCAR

dall’12 al 28 Marzo 2010

LE BOCCHE INUTILI

di Simone De Beauvoir  Copyright Editions Gallimard – Paris
traduzione Paolo Bignamini
regia Annig Raimondi
con Antonio Rosti e Annig Raimondi
spazio scenico e luci Fulvio Michelazzi 

musiche originali Maurizio Pisati 

costumi Nir Lagziel
consulenza tecnica Virginio Liberti 

consulenza drammaturgia Paolo Bignamini, Annalisa Bianco
assistente regia Valentina Albertario, Valentina Colorni
produzione PACTA . dei Teatri - ScenAperta / Polo Teatrale dell’Alto Milanese - Egumteatro

con il sostegno di 

NEXT Laboratorio delle idee, Regione Toscana – Sistema Regionale dello Spettacolo

prima assoluta e novità letteraria per l’Italia

La storia: in una città delle Fiandre, sotto assedio e allo stremo delle forze, il governo decide di sacrificare “le bocche inutili” alla Ragion di Stato: i malati, i vecchi, i bambini e le donne verranno cacciati dalle mura di Vaucelles e abbandonati ai nemici. Dilaniata tra legge civile e legge morale, intrisa di tematiche care alla riflessione esistenzialista del dopoguerra, “Le bocche inutili” si innesta sul dibattito di filosofi come Sartre, Camus e Merlau-Ponty, che con Simone De Beauvoir hanno condiviso l'esperienza di quel periodo.

Questa “Antigone al contrario” è l’ unico testo teatrale della De Beauvoir e venne alla luce nel 1945, un anno che vide l'autrice impegnata nella pubblicazione del il romanzo Tutti gli uomini sono mortali affine alla pièce per tematiche e ambientazione. Lo spettacolo, ispirandosi alla struttura di questo romanzo, rievoca la storia delle Bocche Inutili attraverso due figure ‘allegoriche: un  uomo immortale e un essere mortale/donna insetto, L’Assoluto e il Relativo.

Il nucleo centrale del dramma si dispiega in un rimando continuo tra vivi e condannati, tra la colpa degli uni e il rancore degli altri. concentrandosi sui tre cardini fondamentali della libertà, dell'amore e della morte. 

Con una scrittura asciutta e una forza a tratti schematica (ma che in questo “schema” ha parte della sua incisività), la scrittrice francese riflette sull'uomo che diventa straniero a se stesso (Camus) ma che, in ossequio a un principio di realtà, sceglie gli uomini e non gli ideali astratti (Sartre).

Attraverso questo dramma, un po' dimenticato, Simone de Beauvoir sembra completare l'ultima parte della rappresentazione del destino dell'uomo che sceglie la sua effimera "situazione".

TEATRO OSCAR - FOYER

dal 12 al 21 Marzo 2010

DONNE NEL MONDO

a cura della Cooperativa Chico Mendes – Altro Mercato

Mostra fotografica con il racconto delle realtà internazionali con le quali l’associazione Chico Mendes è venuta a contatto.
30 MARZO 2010 – a partire dalle ore 18:00

Carcere di Bollate, ospiti del Gruppo della Trasgressione (posti limitati)
-

25 APRILE 2010 – ore 21:00

TEATRO OSCAR

ore 18:00 - Presentazione del libro 

“Recito quindi sogno. Teatro Carcere 2010”

di Emilio Pozzi e Vito Minoja

CETEC in collaborazione con Teatri delle Diversità – Prison Art Network – Movable Barres – Trasgressione.net 
ore 21:00 Spettacolo

PRINCESE

Diario di bordo. Memorie di teatro e carcere. Sezione Femminile

regia e drammaturgia Donatella Massimilla
con Gilberta Crispino, Donatella Massimilla, Francesca Romana Nascè, Luigi Povelato, Romeo Martel musiche dal vivo Juri Aparo – proiezione video Fabio Giorgetti

produzione CETEC
Dedicato a Princese e alla "sezione femminile" si racconta la storia narrata con la dolcezza e l'incanto. che possono nascere solo da una profonda conoscenza della differenza e diversità di genere, di chi ha lavorato con donne recluse in molte carceri italiane e europee (Milano, Roma, Berlino Barcellona, Cambridge..) La regista Donatella MassimiIla, presente in scena come un direttore d'orchestra, ricorda e narra, insieme ad alcuni suoi attori ex detenuti e non, un Diario di bordo intenso e insolito, accompagnato dalle canzoni di Fabrizio De Andrè, eseguite dal vivo da Juri Aparo (Psicologo nel Carcere di San Vittore e fondatore del Gruppo della Trasgressione) e dalle immagini di repertorio di dieci anni di lavoro teatrale recluso, in particolare all'interno del carcere milanese di San Vittore. La narrazione è essenziale, scarna (come gli ambienti che hanno ospitato queste storie: il carcere, appunto), a volte surreale, perché la reclusione alla fine ci mette davanti a contraddizioni e sorprese che nel mondo esterno difficilmente noteremmo.

Una storia di donne segnate dalla droga, dalla nascita, donne immigrate, transessuali operate, madri di famiglia mafiose, madri a cui a tre anni vengono tolti i figli dalle celle... Donne che attraverso il gioco del teatro si ri-conoscono "davanti a un grande specchio", truccando i loro volti, attraverso il gioco della maschera, rivivono sulla scena frammenti di vita, memorie di teatro, speranze di futuro...  “Perché anche avvinto ad una sbarra può nascere un nuovo fiore..”  Alda Merini

TEATRO OSCAR

25 APRILE 2010 – ore 15:30

Presentazione del libro

Le donne reggono il mondo. 

Uno sguardo di genere all’economia globale

a cura di Elena Sisti e Beatrice Costa (Altreconomia Edizioni 2010)

Incontro organizzato da Altreconomia in collaborazione con Chico Mendes e PACTA . dei Teatri

MONDADORI MULTICENTER

P.zza Duomo - Milano

26 APRILE 2010 – ore 18:00

PACTA . dei Teatri in collaborazione con il Comune di Milano

INCONTRO/DIBATTITO con Dacia Maraini

al TEATRO OSCAR Via Lattanzio 58 - Milano
27/28 Aprile 2010

PASSI AFFRETTATI

di Dacia Maraini

collaborazione PACTA . dei Teatri - CETEC

E’ un testo che nasce da testimonianze di donne ancora prigioniere della discriminazione storica e famigliare. Storie vere raccolte e rielaborate dalla scrittrice, per denunciare una violenza spesso sommersa, ma non meno significativa e non meno mortifera degli atti estremi che la cronaca nera ci riporta frequentemente. Dalla Cina alla Giordania, dalla Nigeria alla California fino alla ‘civilissima’ Europa, rieccheggiano violenza e sopraffazione. Il dolore di donna appartenenti a mondi diversi, oltraggiate nella loro persona, dignità e libertà. Ma ‘Passi affrettati’ racconta anche di un universo più complesso:  un deserto nelle relazioni, una rappresentazione del corpo e del desiderio maschili schiacciati nella categoria dei bassi istinti da imporre con la violenza e con il denaro. 

TEATRO OSCAR

dall’ 8 al 25 Aprile 2010
LE MANI SPORCHE
di Jean-Paul Sartre
traduzione Paolo Bignamini
regia Annig Raimondi
con Antonio Rosti, Riccardo Magherini, Maria Eugenia D’Aquino, Annig Raimondi, Marco Pezza, Carlo Decio
scene e luci Fulvio Michelazzi
costumi Nir Lagziel
collaborazione musicale Andrea Dainotti e Andrea Stefanelli

assistente regia Claudia Galli
produzione PACTA . dei Teatri
Ugo, un giovane intellettuale, è appena uscito di prigione dove ha scontato 2 anni per la morte del capo di partito Hoederer. Egli si reca direttamente a casa di Olga, amica e compagna di partito, perché si sente braccato. Sono i suoi stessi compagni che vogliono liquidarlo? Grazie all’intervento dell’amica, il partito acconsente a dargli una possibilità affinché arrivi a dimostrare la vera ragione per cui ha eseguito l’ordine. Assassinio politico, un banale accidente o un delitto passionale?

A questo punto la storia si riavvolge di colpo su se stessa, “comincia dall’inizio” in un lungo flashback, dove si delineano risvolti imprevisti. 

E’ una partita a quale Hugo non può assolutamente sottrarsi per poter spezzare il cerchio che lo isola. Dice Sartre “..ogni personaggio non sarà che la scelta di una via d’uscita e varrà la via d’uscita scelta.. In un certo senso, ogni situazione è una trappola per sorci: muri da ogni parte…Ciascuno, inventando la propria via d’uscita, inventa se stesso..”. Ugo può rompere quel cerchio a patto di sapere quale valore può assumere il suo atto. Spezzare il cerchio è spesso “trasgredire”, venir meno a regole “incrostate”, affrontare consci della propria libertà nuove scelte: dall’affermazione individuale alla presa di coscienza del valore collettivo di esse. 

Hugo si trova infine a domandarsi fin dove sia giusto spingersi in nome dell’”Ideale”. Farà in tempo a trovare delle risposte?

Scritta nel 1948  è forse l’opera più discussa e contrastata tra quelle del filosofo francese a causa del suo contenuto politico, dei problemi sollevati e della relativa strumentalizzazione di cui essa fu oggetto.

Fin dall’inizio, Sartre aveva dichiarato che il dramma doveva mantenersi nella linea di un problema individuale – anche se la situazione nella quale si viene a trovare il protagonista è identificabile ad altre in cui si sono trovati noti personaggi politici, in diversi paesi. Questo stato di cose e il clima di bagarre di quegli anni, costrinsero Sartre a concedere l’autorizzazione per la rappresentazione de “Le mani sporche” solo in casi da lui giudicati opportuni.

TEATRO OSCAR

dall’ 28 al 30 Aprile 2010
LA TERRA DESOLATA

the waste land

T.S. Eliot  e il senso del tempo

di T.S. Eliot
nella traduzione di Roberto Sanesi
progetto di e con Annig Raimondi
scenografia e luci Fulvio Michelazzi
costumi Nir Lagziel
musiche Maurizio Pisati, La Cruz, Antonio Scarano, Richard Wagner
produzione PACTA . dei Teatri 

Giunto al quindicesimo anno di repliche, torna uno degli spettacoli ‘cult’ di Annig Raimondi: “La Terra desolata” di T.S. Eliot, nella bellissima traduzione di Roberto Sanesi. 

T.S. Eliot pubblicò LA TERRA DESOLATA nel 1922. Il poemetto, dedicato a Ezra Pound (“Il miglior fabbro”), è suddiviso in cinque sezioni ed è fondato, secondo le note dichiarazioni del poeta, sul mito della ricerca del Graal e sui riti della vegetazione. 

Nella sua struttura frammentaria, divagante, spericolatamente giocata su una molteplicità analogica, associativa, “La terra desolata” si presenta come testo di straordinario interesse per una esecuzione in forma teatrale. Si intuisce, nella rapidità del montaggio delle varie scene, nel suo procedere per stacchi, spostamenti di tempo e luogo, riprese del leit-motiv, variazioni di tono e di linguaggio, una drammatizzazione del testo poetico che approfitta indifferentemente dei congegni del teatro elisabettiano, del music-hall popolare, della poesia ‘metafisica’, della scrittura automatica, della sacra rappresentazione medioevale, della costruzione allegorica, del nonsense ironico o infantile come della suggestione simbolista. 

La protagonista, chiusa in uno spazio/tempo geometrico, subisce continue metamorfosi:.....e, attraversando una galleria di eccentrici ritratti, si moltiplica e si spersonalizza nella variazione dei registri e dei timbri, sottolineando, in questo modo, la condizione di crisi sociale in cui verte l’uomo moderno che, sentendo di aver perduto la propria centralità, tenta di recuperarsi assumendo voci altre e diverse.

Questa lunga riflessione sull’aridità della storia umana “è teatro anche per questa ragione: che per rappresentare un IO che non si riconosce lo affonda nella storia e lo smembra in persone e azioni in grado di riflettere la sua molteplicità come unità.” Roberto Sanesi

TEATRO OSCAR

dal 4 al 9 Maggio 2010

QUANDO SI ERA QUALCUNO...

Maggio con Pirandello
dalle “Novelle per un anno” di Luigi Pirandello 

drammaturgia e regia Annalisa Bianco e Virginio Liberti 

con Fabio Monti

scenografia e video Norma Angelini

produzione EmmeA’ Teatro - Egumteatro, Fondazione Culturale di Gallarate, 
Armunia Festival Costa degli Etruschi, Teatro Comunale di Castiglion Fiorentino 

con il sostegno di Regione Toscana – Sistema Regionale dello Spettacolo

I classici sono una miniera di universi infiniti. Appassionano perché aiutano a vivere. Perché sono specchi cui ci mettiamo di fronte per farci raccontare di noi stessi. Anche a distanza di un secolo.

Pirandello è un autore ormai classico, che per molti anni l'ha fatta da padrone nei cartelloni dei teatri italiani. Si è così andata costruendo un'immagine spesso stereotipata, noiosa, saccente, ammuffita, vecchia, pontificale dell'arte dell'autore agrigentino. Ma l'arte di Pirandello, come per tutti i grandissimi autori, era innanzitutto vita. Nelle novelle, il suo campo sperimentale, ancor più visibilmente che nelle opere teatrali e nei romanzi. Vita. E dalle novelle è tratto questo spettacolo.

Dalla vita.

Uno spettacolo sull'anima siciliana di Luigi Pirandello, ispirato al teatro dell'opera dei pupi, al cunto, alle sonorità e alle atmosfere del canto siciliano. Un incontro affascinante con un autore sorprendente, divertente, sottile, il Pirandello delle Novelle per un anno, vero cantiere creativo di tutta la sua produzione artistica, teatrale e romanzesca. 

Uno spettacolo divertente ed emozionante, la nuova produzione dei tosco-siculi EmmeA' Teatro e di Egumteatro, una delle compagnie più apprezzate e intriganti del panorama teatrale italiano contemporaneo.

EmmeA' Teatro è una compagnia siculo – toscana in residenza presso il Teatro Comunale di Castiglion Fiorentino (Arezzo). E' formata da Norma Angelini, scenografa e coautrice, Francesco Fantauzzi, organizzatore, e Fabio Monti, coautore, attore e regista. Ha vinto il bando ETI Nuove Creatività, i premi Vigata, Pino Veneziano e Presenze.1 del teatro Filodrammatici di Milano ed è stata selezionata al Premio ExtraCandoni per la nuova drammaturgia.

La sua ricerca tra musica e teatro spazia dalle culture orali e scritte meridionali allo stretto rapporto con la realtà contemporanea. Ha realizzato gli spettacoli Buttitta, “Lampedusa è uno spiffero!!!” e Retrò. La compagnia è stata recentemente coprodotta da Armunia Festival, Egumteatro, La Città del Teatro di Cascina, Teatro Studio di Scandicci e ha collaborato con Fondazione Toscana Spettacolo.

Nel 2009 ha debuttato il nuovo lavoro “Don Milani senza mito”, vincitore del bando ETI Nuove Creatività. A Novembre 2009 debutterà la coproduzione con Egumteatro “Quando si era qualcuno...”, regia di Annalisa Bianco e Virginio Liberti, dalle “Novelle per un anno” di Pirandello.

TEATRO OSCAR

dall’ 12 al 30 Maggio 2010

VESTIRE GLI IGNUDI

Maggio con Pirandello
di Luigi Pirandello

regia Annig Raimondi
con Massimo Loreto, Maria Eugenia D’Aquino, Annig Raimondi, Riccardo Magherini, Vladimir Todisco Grande, Serena Marrone

scene e luci Fulvio Michelazzi
costumi Nir Lagziel
produzione PACTA . dei Teatri

E’ una commedia a sei personaggi piena di suspence, che Pirandello scrisse nel 1922 ispirandosi sia a un fatto di cronaca che a un racconto di Luigi Capuana. Vi troviamo il grande dilemma fra Vita e Forma: la vita si ribella a ogni tentativo di forzarla in una forma prestabilita. “Nessuno è ciò che appare e nessuno è in grado di apparire come vorrebbe”, la maschera cade dal volto che ne è coperto. 

La vicenda ha un antefatto che si costruisce poco a poco attraverso il dialogo rotto e concitato. Ersilia Drei era istitutrice in casa del console italiano a Smirne e di sua moglie. Conosce, tramite la famiglia, il tenente di marina Laspiga. Passano una notte d’amore e il tenente riparte giurandole eterna fede. La donna resta ad attenderlo a Smirne.. Un giorno, la bambina a lei affidata precipita dalla terrazza e muore. Ersilia, scacciata, giunge a Roma, dove apprende che il tenente sta per sposare un’altra. E’ senza soldi, si avvelena. Viene trasportata in ospedale e si salva. Intervistata da una giornalista, racconta la sua versione dei fatti. L’articolo viene pubblicato su tutti i giornali della città destando grande attenzione e commozione. Ersilia diventa improvvisamente un personaggio da rotocalco. E’ a questo punto che Pirandello fa partire la sua commedia, da quando cioè lo scrittore Ludovico Nota offre ospitalità a Ersilia, appena dimessa dall’ospedale, con l’intenzione di scrivere un romanzo sulla sua storia. Ersilia, travolta, denudata, accetta l’invito, forse per ricominciare una nuova vita. Essere qualcosa, qualcuno.  Ma ecco che, gli altri personaggi della sua vita, con la loro verità piena e radicale, irrompono nella stanza, tutti comunque per cercare di far pubblicamente ‘bella figura’, per ‘vestirsi’ di un abito rispettabile. 

Avvinghiata al proprio brandello di esistenza, Ersilia viene circondata da questo rispettabile coro di assedianti che, a turno, cerca di penetrare la strategia difensiva della vittima. Gli scontri svelano un’animalità mai confessata ma, alla fine, l’ondata dell’assedio non può che rifluire perché si tratta di “una sventura che deve restare nascosta”.

Mescolando tragico e comico, Pirandello scandaglia qui fino all’estremo gli abissi dell’anima, affondando le mani nelle nostre pulsioni primigenie, le più bestiali.

TEATRO OSCAR

dal 10 al 30 Giugno 2010 prima assoluta
L’UNIVERSO, MOLTO PROBABILMENTE!

ScienzaInScena – La Fantascienza

Omaggio Douglas Adams
progetto e regia di Riccardo Magherini
con Riccardo Magherini e Serena Marrone
musiche originali di Maurizio Pisati
assistente alla regia Marco Pezza
Immagini di Ino Lucia
produzione PACTA . dei Teatri - ScienzaInScena

Note di Riccardo Magherini

Qui attorno, nell'universo, siamo soli e i soli intelligenti, noi nel nostro piccolo mondo verde e azzurro? Abitiamo davvero su un pianeta? Siamo stati creati?

Lasciandoci guidare a trecentosessanta gradi dalle affascinanti intuizioni e, talvolta dall’umorismo di certi autori di fantascienza, finiamo per non essere più così certi di tutto.

Giocando proprio con quell’Universo, così poco “scientifico”, si propone qui uno spaccato esilarante dell’uomo nell’infinito mondo ultraceleste, uno scherzoso argomentare smatematico come ama dire l' amico Maurizio Pisati, per provare ad intuire altre strade e intanto alleggerire il percorso.

L'attore acustico - primi pensieri di Maurizio Pisati

Nel viaggio, o in scena, che non è poi tanto diverso, spuntano suoni e musiche originate da idee e suggestioni smatematiche.

Non esiste una giusta definizione di cosa sia l’agglomerato di lettere che abbiamo identificato come un'idea smatematica, ma penso che la parola stessa porti il lettore nella giusta direzione di deviazione da un senso, nell'assoluta libertà di interpretazione e perciò in un campo di estrema auto-responsabilizzazione: smatematici sì, quindi, ma responsabili.

Anche se, diciamola tutta, è poco probabile un senso di responsabilità smatematico. Eppure, proprio qui dove di calcolo dell'improbabilità si parla, può avere un senso.

Ben consci di quanto andiamo dicendo, responsabilmente calcoliamo in suoni la smatematica

dell'improbabilità: spuntano suoni vaganti, musiche in forme diverse, songs dai testi minimi che potrebbero essere parentesi o cancellature di altri testi, tutto perso nello spazio di un calcolo.

Eppure, alla fine, sarà una musica di proporzioni adeguate, in spazi non privi d'aria, non sospesi nel vuoto, in viaggio -di nuovo:in scena- nelle infinite dimensioni della vibrazione sonora. In due parole: un'acustica che recita, per un Attore acustico.

INDICAZIONI PER I DOCENTI

Orari spettacoli TEATRO OSCAR:

martedì – sabato ore 21:00
domenica ore 17:00
Repliche scolastiche diurne:

· LE MANI SPORCHE

· giovedì 22 Aprile 2010 – ore 15:00 

· LA TERRA DESOLATA

· giovedì 29 Aprile 2010 – ore 15:00 

· QUANDO SI ERA QUALCUNO…

· venerdì 7 Maggio 2010 – ore 11:00 

· VESTIRE GLI IGNUDI

· venerdì 14 Maggio 2010 – ore 15:00

Prezzi:

· Repliche diurne: 8,00€ a studente 

· Repliche serali: 
· 8,00€ a studente (per gruppi di 15 o più studenti)

· 12,00€ a studente (per gruppi inferiori a 15 studenti)

Ingresso omaggio docente accompagnatore ogni 15 / 20 studenti 

Come raggiungerci:

TEATRO OSCAR - Via Lattanzio, 58 – 20137 Milano
Mezzi: 

Metropolitana: MM3 – Fermata Lodi T.I.B.B.

Tram: linea 16 – Fermata Tito Livio – Lattanzio

Filobus: linea 92 – Fermata Umbria – Comielico 

Informazioni e prenotazioni:

Claudia Galli - Ufficio Scuole PACTA . dei Teatri
tel. 02/36503740 - 340/4756542 - mail. ufficioscuole@pacta.org
Teniamo inoltre ad informarvi che, su richiesta, è possibile effettuare repliche scolastiche straordinarie del TEATRO IN MATEMATICA, a partire da Marzo 2010.
TEATRO IN MATEMATICA

a cura di Maria Eugenia D’Aquino
regia di Valentina Colorni - drammaturgia di Riccardo Mini

consulenza  matematica: prof. Alberto Colorni, prof. Renato Betti, prof.ssa Tullia Norando, prof Franco Pastrone

produzione PACTA . dei Teatri - ScienzaInScena
Iniziativa patrocinata dal Politecnico di Milano, Effediesse, Provincia di Milano

 “Da diversi anni ormai l’esperimento “Teatro in Matematica” curato da Maria Eugenia D’Aquino si svolge con successo sui palcoscenici italiani. Come tutti gli esperimenti che si rispettino, si basa su una solida e accurata progettazione, una minuziosa esecuzione e una continua rielaborazione.

La direttrice artistica del progetto ha creato un eccellente gruppo di ricerca nel quale compaiono tutte le competenze necessarie in campo scientifico e teatrale. E questo lavorare su tutti i fronti ha portato alla realizzazione di diversi spettacoli ricchi di piani di lettura e pieni di valenza artistica oltre che matematica..”

Francesca E. Magni , giornalista scientifica
 “All’origine dell’avventura qui presentata c'è un "strano" quartetto formato da un'attrice con propensione alla matematica, due giovani professionisti di teatro, un docente "curioso" del Politecnico. Ad essi man mano si sono aggiunti, divertendosi, altri soggetti, tra cui altri professori del Politecnico.

Teatro in Matematica è un'iniziativa unica nel suo genere perchè i linguaggi dell'arte, del teatro e della matematica si compenetrano e si completano a vicenda; nasce in teatro; lo ritengo un tentativo riuscito di ripristinare l'antica inscindibile unione tra cultura scientifica e cultura umanistica, con ovvi vantaggi per entrambe.

Teatro in Matematica può quindi essere considerato un tassello di un più generale progetto di diffusione della cultura scientifica con gli strumenti della cultura umanistica; per questa ragione vede l’interesse delle istituzioni scolastiche e di tutti coloro che si occupano di stimolare i giovani a considerare la possibilità intraprendere il loro cammino universitario iscrivendosi a una laurea scientifica. “

Giulio Ballio, Rettore del Politecnico di Milano

    Il progetto Teatro in Matematica nasce a Milano nel 2002 da una felice intuizione di Maria Eugenia D’Aquino, che,  con la regista Valentina Colorni, il drammaturgo Riccardo Mini e il Prof. Alberto Colorni, del Politecnico di Milano, ha dato il via a un’originale iniziativa, unica nel suo genere suscitando l’interesse di un folto pubblico e di illustri esponenti del mondo matematico. Oggi il riuscito esperimento viene citato e incoraggiato da diverse pubblicazioni scientifiche e dai dipartimenti di matematica di diverse università italiane. Nel marzo 2008 Teatro in Matematica è stato rappresentato a Roma al Festival della Matematica di Piergiorgio Odifreddi, alla presenza del Premio Nobel John Forbes Nash.

Il calendario di quest’anno comprende due nuovi spettacoli – uno sugli affascinanti misteri che circondano i numeri irrazionali e l’altro sull’altrettanto sfaccettato mondo del calcolo delle probabilità, a cui si aggiungono, in versione ulteriormente arricchita, gli immancabili appuntamenti sui numeri primi e sulle geometrie euclidee e non, per un totale di sedici appuntamenti.

Importante novità di questa stagione, oltre alle consuete recite al mattino o al pomeriggio per le scuole, per ogni titolo verrà organizzata anche una replica serale, consentendo così anche ad un pubblico di appassionati – potenzialmente molto vasto – di apprezzare questo interessantissimo e stimolante esperimento.

· I NUMERI PRIMI E LA CRITTOGRAFIA
· L’IRRAZIONALE LEGGEREZZA DEI NUMERI

· PARALLELISMI: GEOMETRIE EUCLIDEE E NON

· IL CASO, PROBABILMENTE: LA PARTITA A DADI

· I 7 PONTI E IL MISTERO DEI GRAFI
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